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COMUNICATO STAMPA 

OSSERVATORIO FALLIMENTI E CHIUSURE D’IMPRESA CERVED: 

NEL TERZO TRIMESTRE 2016 SI RAFFORZA IL CALO DELLE 

PROCEDURE FALLIMENTARI 

 10 MILA FALLIMENTI NEI PRIMI NOVE MESI 2016, -6% SU BASE 

ANNUA 

 CROLLA IL RICORSO AL CONCORDATO PREVENTIVO: 653 

DOMANDE, -39% RISPETTO AL 2015 

 TORNANO A CRESCERE LE LIQUIDAZIONI VOLONTARIE (+6%), UN 

SEGNALE DI ASPETTATIVE NEGATIVE DA PARTE DEGLI 

IMPRENDITORI 

Milano, 20 dicembre 2016 – I dati delle chiusure aziendali
1
 del terzo trimestre 2016 dipingono un 

quadro tra luci e ombre: da un lato si rafforza il calo delle procedure concorsuali mentre, dall’altro, 
tornano ad aumentare le liquidazioni volontarie di imprese in bonis, un segnale che potrebbe 
indicare aspettative meno positive degli imprenditori. Questa la sintesi dei dati raccolti da Cerved, 
gruppo leader in Italia nell’analisi del rischio di credito e nella gestione dei crediti deteriorati, diffusi oggi 
nell’Osservatorio su Fallimenti, Procedure e Chiusure di imprese relativo al terzo trimestre dell’anno. 

Fra luglio e settembre 2016 si conferma e si rafforza la diminuzione del numero delle imprese fallite: sono 
2,6 mila con un calo di circa il 14% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Con questo dato, il 
numero di fallimenti registrati nei primi nove mesi dell’anno tocca quota 10 mila (-6%).  Per effetto del crollo 
di domande di concordato preventivo (-39%), tra gennaio e settembre risulta in forte calo anche il numero di 
procedure non fallimentari (-32%). Nel terzo trimestre del 2016 si è invece impennato il numero di 
liquidazioni volontarie di imprese in bonis: circa 14 mila, il 17% in più dello stesso periodo dell’anno 
precedente. Il dato porta il totale di chiusure volontarie registrate nei primi nove mesi dell’anno a quota 44 
mila, +6% su base annua. 

 “Il calo dei default osservato tra luglio e settembre è il segno di un sistema di piccole e medie imprese più 
solido, che sta lentamente tornando verso una situazione di normalità” - commenta Marco Nespolo, 
Amministratore Delegato di Cerved “L’aumento di liquidazioni è però un dato da non sottovalutare: 
segnala aspettative di profitto in calo da parte degli imprenditori, con potenziali effetti negativi anche sugli 
investimenti e sulla crescita futura” 

IL NUMERO DEI FALLIMENTI E’ IN SENSIBILE RIDUZIONE. FRA I SETTORI, LE COSTRUZIONI 
REGISTRANO IL CALO PIU’ NETTO 

Il numero delle procedure fallimentari si conferma in calo nel terzo trimestre 2016 (-14%), portando ad una 
riduzione consistente anche sui primi nove mesi dell’anno: il totale dei fallimenti raggiunge quota 10 mila, in 
calo del 6% sul 2015, rimanendo comunque a livelli doppi rispetto al 2008. Fra gennaio e settembre risultano 
in diminuzione i fallimenti in tutte le tipologie di impresa con le società di persone (-6,4%) e di capitale           
(-6,3%) a guidare il trend. 

Se la riduzione delle procedure è diffusa a tutti i settori dell’economia, l’Osservatorio Cerved evidenzia come 
le costruzioni abbiano segnato il calo più marcato, con 2,1 mila imprese fallite fra gennaio e settembre         
(-8,5% sul 2015), in ulteriore accelerazione rispetto al calo registrato un anno fa. Anche nei servizi il calo 
delle procedure si accentua nel 2016: 5,3 mila fallimenti nei primi nove mesi, in calo del 6,5% su base annua 
(contro il -1,1% dell’anno precedente). Nell’industria la diminuzione dei fallimenti prosegue invece a ritmi 
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 L’Osservatorio Cerved sulle chiusure aziendali prende in considerazione l’andamento di tre principali tipologie di procedure: procedure fallimentari, 

procedure concorsuali non fallimentari e liquidazioni volontarie. 
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minori: sono 1,6 mila le imprese manifatturiere fallite fra gennaio e settembre 2016, -1,1% rispetto al 2015   
(-13,3% l’anno precedente). 

Analizzando la distribuzione geografica dei fallimenti, la situazione appare frammentata: se Abruzzo (-33%), 
Friuli Venezia Giulia (-19%) e Calabria (-18,5%) sono le regioni con i cali più marcati, Sardegna (+43%), 
Trentino Alto Adige (+7%) e Sicilia (+6,3%) registrano incrementi particolarmente evidenti. 

LE PROCEDURE CONCORSUALI NON FALLIMENTARI TOCCANO IL LIVELLO PIU’ BASSO DAL 2009: 
UN TREND DESTINATO A CONFERMARSI  

Nel corso del terzo trimestre 2016, le procedure concorsuali non fallimentari hanno confermato il calo in atto 
da oltre un anno: sono state aperte 327 procedure, oltre un terzo in meno rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Questo dato porta il totale delle insolvenze non fallimentari aperte nei primi nove mesi del 2016 
a quota 1,3 mila, il 32% in meno rispetto allo scorso anno e livello più basso dal 2009. 

Il calo delle procedure è attribuibile soprattutto alla forte riduzione dei concordati preventivi che - nei primi 
nove mesi del 2016 – hanno registrato 653 domande di concordato, in diminuzione del 38% sull’anno 
precedente e al di sotto dei livelli del 2009. È un trend destinato a proseguire nei prossimi mesi, visto anche 
il crollo dei concordati in bianco

2
, che nello stesso periodo sono passati da 1,8 mila a 880 (-52%), molto 

lontani dai picchi del 2013 (3,6 mila). 

Il netto calo delle procedure ha riguardato tutti i settori e le aree del paese con tassi a doppia cifra. Spiccano 
le performance di industria (-36,4%) e Nord Ovest (-37,3%). 

TORNANO IN AUMENTO LE LIQUIDAZIONI, INDICE DI ASPETTATIVE MENO POSITIVE DA PARTE 
DEGLI IMPRENDITORI 

In contrasto con il calo di fallimenti e procedure concorsuali, tornano ad aumentare le liquidazioni di imprese 
in bonis: secondo le stime di Cerved

3
 sono oltre 14 mila le procedure avviate nel corso del terzo trimestre 

2016, in aumento del 17% rispetto allo stesso periodo del 2015. Complessivamente, fra gennaio e 
settembre, le liquidazioni raggiungono quota 44 mila (+5,9%). 

Tipicamente, gli imprenditori scelgono di liquidare le proprie aziende quando considerano il flusso dei profitti 
attesi non sufficiente a mantenere attiva l’impresa: l’aumento delle procedure, quindi, non segna un 
peggioramento della condizione economico-finanziaria delle imprese ma sono un segnale di aspettative 
meno positive da parte degli imprenditori sui redditi futuri. 

A livello settoriale, l’incremento delle liquidazioni dei primi nove mesi ha riguardato i servizi (+8,5%), restano 
stabili le costruzioni (+0,6%) mentre prosegue il calo dell’industria (-4%). Dal punto di vista della geografia 
d’impresa, gli incrementi sono diffusi in tutto il paese, con peggioramenti più marcati al Nord (+10,5% nel 
Nord Ovest e +5,8% nel Nord Est) rispetto al Centro (+3,1%) e al Sud (+1,9%). 

Cerved è leader in Italia nell’analisi del rischio del credito e una delle principali agenzie di rating in Europa. Offre la più completa 
gamma di prodotti e servizi di cui si avvalgono oltre 30 mila imprese e istituti finanziari per valutare la solvibilità e il merito creditizio dei 
propri interlocutori, monitorare e gestire il rischio di credito durante tutte le sue fasi, e definire con accuratezza le strategie di marketing. 
Inoltre, attraverso Cerved Credit Management, Cerved è leader di mercato indipendente nell’offerta dei servizi relativi alla valutazione e 
gestione di posizioni creditizie. 

Contatti: Community – Strategic Communication Advisers 
 Tel. +39 02 89404231 
 cerved@communitygroup.it 

 Marco Rubino Tel. +39 335 6509552 
 Giovanna Benvenuti  Tel. +39 346 9702981 
 Marco Pedrazzini Tel. +39 347 0369222 
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 La procedura che permette alle aziende di bloccare le azioni esecutive dei creditori in attesa di presentare il piano di risanamento e accedere al 

concordato preventivo vero e proprio. 
3
 Il numero delle liquidazioni dell’ultimo trimestre è stimato da Cerved e poi corretto e aggiornata all’interno del successivo numero dell’Osservatorio, per via 

dei ritardi nell’aggiornamento degli archivi camerali. 
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